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Feralpisalò,l’orgogliononbasta
Ilsognosvaniscefragliapplausi
Ilrigoredi Costantinoche sbloccail match èil frutto
di un’azione avviata dall’arbitro con un tocco decisivo
Dopo qualche chance sciupata, Granoche firma il 2-0
Sergio Zanca
TRIESTE

Il sogno della Feralpisalò sva-
nisce allo stadio Nereo Roc-
co, contro una Triestina soli-
da e guizzante. Niente Serie
B: la corsa si ferma in semifi-
nale.

Sono generosi, i gardesani:
si battono, non stanno a guar-
dare, cercano di pungere, sof-
frono e spingono. No, non è
davvero il caso di sminuire le
qualità espresse. Gli avversa-
ri, che avevano a disposizio-
ne due risultati su tre per en-
trare nella finalissima, sbloc-
cano il punteggio grazie a un
rigore (il 15° subito nel corso
della stagione!) concesso per
atterramento di Costantino
da parte di Livieri, e trasfor-
mato dallo stesso attaccante,
al termine di un’azione avvia-
ta dall’arbitro con un tocco
determinante. Nel finale, il
raddoppio di Granoche.

Il penalty condiziona tutta
la gara, perché i padroni di ca-
sa col passare dei minuti ten-
dono ad amministrare il gio-
co, mentre la Feralpisalò pro-
va a inserirsi in varchi che tro-
va immancabilmente chiusi,
costretta a segnare una dop-
pietta per riemergere. Un’ar-

rampicata ardua e impossibi-
le. Non manca qualche brivi-
do, qualche occasione sciupa-
ta. Resta il fatto che la Feral-
pisalò esce di scena applaudi-
ta dai suoi sostenitori.

Damiano Zenoni affronta il
duello con una difesa reinven-
tata. Mancano Giani (con-
trattura muscolare), Paolo
Marchi (squalificato), il por-
tiere De Lucia (spalla dolo-

rante), Tantardini (inserito
mercoledì dopo una lunga as-
senza, ha rimediato una bot-
ta). Così rientra Canini, la cui
ultima presenza risale a lune-
dì 15 aprile (1-3 a Imola): cen-
trale a fianco di Legati. Ester-
ni bassi: Vita (per la prima
volta in tale posizione) e Con-
tessa. In mezzo Magnino, Pe-
sce e Scarsella. Perno di riferi-
mento d’area: Caracciolo,
con Mattia Marchi e Maiori-
no a sostegno.

LATRIESTINAripropone Lam-
brughi, che ha scontato il tur-
no di squalifica. Il capitano,
piazzato al centro della dife-
sa, è il regista arretrato, in
grado di servire i compagni
con lanci in profondità. Al
suo fianco riconfermato Co-
dromaz, un ex. L’altro ex, il
centrocampista Maracchi,
parte invece dalla panchina.
I mediani: Steffè e Coletti,
che ha indossato la maglia
del Brescia. In attacco Co-
stantino e Granoche, autore
di 18 reti. Il modulo: 4-4-2.

Pubblico delle grandi occa-
sioni. I tifosi giunti in pull-
man dal Garda, disseminati
in curva, espongono lo stri-
scione «Forza e onore, Feral-
pisalò sempre nel cuore». Il
presidente Giuseppe Pasini,
ai bordi del campo, incorag-
gia i suoi.

È veemente ed aggressivo
l’approccio della Triestina,
che costringe subito Canini a
un salvataggio sulla linea, e

poi prende la traversa con un
colpo di testa di Codromaz.
Al 13’ Scarsella si presenta da
solo davanti a Offredi, che ri-
batte in tuffo.

Giuliani in vantaggio al 16’
su rigore. L’azione parte
dall’arbitro, che fa cambiare
traiettoria al pallone: una leg-
gera deviazione di Legati
mette in difficoltà Livieri,
che, in uscita bassa, atterra
Costantino. Dal dischetto tra-
sforma lo stesso attaccante,
ex Sudtirol. Un paio di minu-
ti e un velocissimo contropie-
de libera Steffè dinanzi al por-
tiere, che corregge in angolo
il tiro a colpo sicuro.

La Feralpisalò non rinuncia
ad attaccare, e al 28’ Maiori-
no impegna Offredi. Al 45’
Scarsella non riesce a deviare
un radente di Pesce. All’ini-
zio della ripresa Vita si spo-
sta più avanti, e Magnino ar-
retra sulla linea difensiva. Al
10’ Ferretti rileva Mattia Mar-
chi. Poi Mensah subentra a
Petrella. Tantardini sostitui-
sce l’affaticato Canini. La ga-
ra diventa più frammentaria.
Al 38’, su traversone di Con-
tessa, Scarsella ha l’opportu-
nità di pareggiare, ma il por-
tiere gli dice di no. Reclama
vivacemente la Feralpi, soste-
nendo che la sfera aveva var-
cato la linea. L’arbitro non è
di questo avviso. E subito do-
po, su un errore di Magnino,
Granoche fila verso la porta,
firmando il definitivo 2-0.•
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Capolinea,sipregadiscendere.
FermaaTriesteiltrenoSerieB
perlaFeralpisalò,chenonriesce
nell’impresadistrapparela
qualificazioneaglialabardati.
Unaprovatuttocuorenonbasta
stavoltaaigardesani.

Adisposizione
TRIESTINA: Boccanera, Libutti, Pizzul, Gu-
bellini, Hidalgo, Bariti, Bolis, Messina.
FERALPISALÒ: Arrighi, De Lucia, Mordini,
Giani, Dametto, Ambro, Altare, Hergheligiu,
Guidetti, Miceli.
Arbitro:Marchetti di Ostia 5.5
Reti:16’pt Costantino (Rig), 40’st Granoche
Note: spettatori 8.951 paganti. Espulso al
91’ Scarsella (F). Ammoniti Magnino, Pesce
(F), Frascatore e Offredi (Ts). Angoli: 5-4
per la Triestina. Recupero 2’ + 5’.

PISA (4-3-1-2): Gori 7; Birindelli 6,
De Vitis 6, Benedetti 6, Lisi 5.5; Ma-
rin5.5,Gucher6,DiQuinzio6;Mines-
so 6 (25’st Izzillo 7); Masucci 5.5
(28’st Moscardelli 6.5), Marconi 5.5
(25’st Pesenti 6). In panchina: D’Egi-
dio.Kucich,Brignani,Buschiazzo,Ma-
si,Verna,Meroni,Liotti,Gamarra.Al-
lenatore:D’Angelo.
AREZZO (4-3-1-2): Pelagotti 6; Lu-
ciani 6, Pinto 6, Pelagatti 6, Sala 6
(41’stRolandosv);Buglio6(12’stBe-
nucci6),Foglia6,Serrotti6.5;Belloni
6; Cutolo 6, Brunori 6. In panchina:
Bertozzi,Zappella,Sereni,Zini,Basit,
Persano, Burzigotti, Tassi, Borghini.
Allenatore:DalCanto.
Arbitro:AyroldidiMolfetta6
Rete:41’stIzzillo.

TRIESTINA FERALPISALÒ
4-4-2 4-3-2-1
Offredi 7 Livieri 5.5
Formiconi 6.5 Vita 6
Lambrughi 6.5 Legati 6.5
Codromaz 6.5 Canini 6
(35’st Malomo) sv (23’st Tantardini) 6
Frascatore 6 Contessa 6
Petrella 6 Magnino 6
(16’st Mensah) 6 Pesce 6.5
Steffè 6.5 Scarsella 5.5
Coletti 6.5 Mattia Marchi 5.5
Procaccio 7 (10’st Ferretti) 6
(33’st Beccaro) sv Maiorino 5.5
Granoche 6.5 Caracciolo 5.5
Costantino 7
(42’st Maracchi) sv

All. Pavanel All. ZenoniAlessandroLivieri:2golpresi

MattiaMarchiprovaafarsi largonelladifesatriestinaFOTOLIVE

IgiocatoridellaTriestinaesultano,AndreaCaracciolorestafermo,sconsolato.

Occasioni sprecate,
proteste,rimpianti:
unostopchebrucia

SUBITOSOTTO.FreddoCostantinodaldischettoeTriestinacheallunga
dopopocopiùdiunquartod’ora.SifaduraperlaFeralpisalò.

IL FILM
DELL’INCONTRO

ILRIGORE.Triestina invantaggioal16’. Livieri atterraCostantinoeper
l’arbitrononcisonodubbi: lostessoattaccantedicasatrasforma.

1 2

L’OCCASIONE.Ilminutoèil38’eilpallonechepotrebberiaprirelaparti-
tacapitasuipiedidiScarsella.Gol?Nongol?Nientedafare.

3

PerlaFeralpisalòlastagione
finiscequa,colquartoposto
inclassificaelasemifinaledei
play-off.Unastagionelunga,
finitaapochipassidallagloria

diunapromozionesospirata
datempo.LaTriestina
prosegueinveceilsuo
cammino,eaffronterànella
finaleilPisapercompiereil

grandesalto.Sull’altro
versantedelcartellonesela
vedrannoTrapaniePiacenza.
Duediquesteformazioni
salirannodunqueinSerieB.

Infinalepure
Pisa,Trapani

ePiacenza
Calcio. Serie C
Lasemifinaledi ritornodeiplay-off

GiuseppeGiovinco(Imolese)

Pisa 1
Arezzo 0

Lealtre partite

DavisCuriale(Catania)

PIACENZA(4-3-3):Fumagalli6;Cor-
sinelli6.5(32’stBachinisv),Pergref-
fi 5.5, Bertoncini 4.5, Barlocco 6 (45’
stCauzsv);Nicco6(35’ptCorradi6),
DellaLatta6.5,Marotta6;DiMolfet-
ta 6.5, Ferrari 6.5 (45’ st Perez sv),
Terrani 6 (32’ st Corazza sv). In pan-
china: Calore, Calzetta, Silva, Sylla,
Sestu,Mulas.Allenatore:Franzini.
IMOLESE(4-3-1-2):Rossi6.5;Sciac-
ca 6.5, Checchi 6.5, Carini 7, Fiore 6
(20’stVarutti6.5);Mosti6(11’stGio-
vinco 6.5), Carraro 5.5, Gargiulo 5.5;
Hraiech6(11’stBensaja6.5);Rosset-
ti6.5(1’stDeMarchi6),Lanini6(1’st
Cappelluzzo 6). In panchina: Turrin,
Tissone,Valentini,Giannini,Zucchet-
ti,Boccardi.Allenatore:Dionisi.
Arbitro:MeravigliadiPistoia6.5.
Reti: 12’ pt Rossetti, 15’ pt Ferrari,
40’stGiovinco(rig.).

Piacenza 1
Imolese 2

TRAPANI (4-3-3): Dini 6.5; Costa
Ferreira 6, Taugourdeau 7, Scogna-
millo5.5(34’stDaSilvasv),Ramos6
(34’stFrancosv);Aloi6,Toscano6.5,
Corapi 6; Ferretti 6.5 (19’ st Fedato
6), Nzola 5.5, Tulli 5.5 (28’ st Evacuo
sv). In panchina: Ferrara, Cavalli, Mu-
lè,Scrugli,Garufo,Lomolino,D’Ange-
lo,Girasole.All.Italiano.
CATANIA (4-3-3): Pisseri 6; Aya 6,
Esposito4,Silvestri5.5(1’stCalapai
4.5),Baraye6;Rizzo 5(1’stBiagianti
6), Lodi 6, Llama 6.5; Sarno 5 (23’ st
Brodic6.5),DiPiazza5(23’stCuriale
7), Manneh 5.5 (1’ st Marotta 6). In
panchina: Bardini, Lovric, Marchese,
Valeau, Angiulli, Carriero, Bucolo. All.
Sottil.
Arbitro:SozzadiSeregno5.
Reti:26’ptTaugourdeau,25’stCuria-
le.

Trapani 1
Catania 1

Triestina 2
FeralpiSalò 0
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TRIESTE

C’è delusione e tristezza, in
casa Feralpisalò. La Serie B è
svanita. Il grande sogno, dis-
solto.

Il presidente Giuseppe Pasi-
ni ripercorre l’andamento
della gara, e sostiene che i
suoi giocatori «hanno co-
struito diverse occasioni, non
sfruttandole. Abbiamo sfiora-
to il gol con Scarsella e, subi-
to dopo, la Triestina è andata
in vantaggio su rigore. Non
bastasse, nel finale siamo an-
dati vicini al pareggio, senza
riuscire a ottenerlo. E loro ne
hanno subito approfittato,
andando sul 2-0. Nel secon-
do tempo ho visto i ragazzi
un po’ stanchi. Forse manca-
vano le energie per provare a
ribaltare la situazione». Un
vero peccato, perché un po’
di forza in più sarebbe servita
a tentare la missione quasi
impossibile.

«Ho sempre affermato che
arrivare quarti non offre tan-
ti vantaggi – continua Pasini
-. Bisogna presentarsi ai
play-off con il secondo o, al
massimo, il terzo posto. Per-
ché altrimenti corri il rischio
di avere i giocatori contati:
qualcuno infortunato, altri
squalificati, molti con tanta
fatica addosso. L’esperienza
l’abbiamo avuta l’anno scor-
so a Catania, con l’eliminazio-
ne nei quarti. Stavolta la cosa
si è ripetuta in semifinale. E
pensare che, quando lo dice-
vo agli altri dirigenti, non mi
credevano!».

IL RAMMARICO è legato per
Pasini anche ai valori in cam-
po: «La Triestina è una squa-
dra forte, ma non molto supe-
riore a noi. Fossimo arrivati
in condizioni di maggiore fre-
schezza, poteva andare diver-

samente – aggiunge il presi-
dente -. Peccato, perché di oc-
casioni ne abbiamo avute, for-
se più noi di loro».

E adesso? Pasini pensa al fu-
turo: «Andiamo avanti. Le
ambizioni rimangono. Fare-
mo una serie di valutazioni, e
decideremo con chi prosegui-
re. Damiano Zenoni? Ha di-
sputato dei buoni play-off,
forse ottenendo più di quan-
to pensassimo. Potessi torna-
re indietro, effettuerei di nuo-
vo la stessa scelta. Dispiace

uscire così dagli spareggi.
D’accordo, per le statistiche
si tratta di un ulteriore passo
in alto rispetto ai risultati rag-
giunti negli anni scorsi».

Per quanto riguarda un giu-
dizio sui giocatori, Pasini evi-
ta di scendere nei dettagli.
«Da qualcuno ci saremmo
aspettati qualcosa di più, ma
non è il caso di parlare dei sin-
goli. È prematuro», conclu-
de.

Damiano Zenoni assolve la
formazione. «Ai miei non
posso dire nulla – afferma -.
Con un po’ di fortuna avrem-
mo potuto segnare contro
una Triestina di notevole
spessore. La prima occasione
l’abbiamo sciupata. Peccato.
È chiaro che se vai in vantag-
gio puoi creare difficoltà agli
avversari, cui bastava il pareg-
gio per qualificarsi. Siamo
stati penalizzati, ma fa parte

del gioco. Nonostante fossi-
mo incerottati, abbiamo da-
to il massimo. Devo ringrazia-
re i ragazzi per l’impegno e la
determinazione».

«LA TRIESTINA si dimostrata
compatta e solida – dichiara
ancora Zenoni -. Stavolta lo
si è visto, più che mercoledì
al Turina. Noi abbiamo cerca-
to di mettercela tutta. Più di
così francamente non poteva-
mo. Il bilancio della mia espe-
rienza? Positiva. Sono state
tre settimane in cui ho lavora-
to bene col gruppo. Il futuro?
Spero di rimanere alla Feral-
pisalò».

Michele Canini è ricompar-
so dopo una lunga assenza:
«Ho dato la mia disponibili-
tà, sono rimasto in campo fin-
ché le forze mi hanno retto.
Avremmo potuto portarla a
casa. Che rabbia! In ogni ca-
so usciamo a testa alta. La
squadra ha lottato, e costrui-
to diverse occasioni. I
play-off sono un terno al lot-
to. Bisogna arrivarci in condi-
zioni ottimali. Noi eravamo
un po’ ammaccati. Quest’an-
no ho avuto due infortuni,
una distorsione alla caviglia e
un’infiammazione al tendi-
ne, che mi hanno costretto a
rimanere ai box – rammenta
il difensore -. Sono in scaden-
za di contratto, però mi piace-
rebbe rimanere. Abbiamo un
gruppo importante».

Luca Magnino chiede scusa
ai compagni per l’errore nel
finale: «Anziché rinviare su-
bito, ho cercato di giocare il
pallone. Granoche lo ha cat-
turato, ed è andato a segnare
il 2-0. C’è un grande ramma-
rico per essere usciti a un pas-
so dalla finale. Nelle due par-
tite con la Triestina abbiamo
commesso troppi errori di-
fensivi».•SE.ZA.
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AlessandroLiveriesceatestabassatragliapplausideitifosidellaFeralpisalò:unaseratastorta,unaprovad’orgoglioFOTOLIVE/Filippo Venezia

 •SE.ZA

5.5LIVIERI.Dinuovotito-
lare: De Lucia è dolo-

ranteallaspalla.Procurailrigo-
re che consente alla Triestina
disbloccareilpunteggio,enon
puònullasullatrasformazione
di Costantino. Al 18’ evita il
raddoppio mandando in ango-
lo un tiro di Steffè da distanza
ravvicinata. Non può nulla sul-
lo0-2.

6VITA.Perlaprimavoltaoc-
cupa il ruolo di terzino,

chiamato a coprire con le sue
corse il lungo corridoio di de-
stra. Nella ripresa ritorna a
centrocampo.

6.5LEGATI. Utilizzato al
centrodelrepartoar-

retrato per l’infortunio di Gia-
ni.Smorzailpallone,incidendo
in maniera negativa nell’azio-
ne che porta allo 0-1. Ma è rin-
ghioso.Nonmolla mai.

6CANINI. Ricompare dopo
un mese di assenza. Pren-

de il posto dello squalificato
Paolo Marchi. Si mette subito
in evidenza salvando sulla li-
nea un cross vagante. Ricorre
all’esperienza per frenare gli
avversari, anche se in certi
frangenti dà l’impressione di
arrancare. Zenoni lo richiama
ametàripresa.

6TANTARDINI. Disputa la
parte finale dell’incontro.

Selacavacontranquillità.

6CONTESSA. Spinge sulla
sinistra con buona conti-

nuità. Cerca di sfondare, ma
deve vedersela contro avver-
saridi gamba.

6MAGNINO.Ordinatoepro-
positivo,rimediaun’ammo-

nizione dopo che l’arbitro non
ha fischiato un fallo su Mattia
Marchi. Nel secondo tempo
vienearretrato.

6.5PESCE. Brillante e
combattivo, garanti-

sce qualità e inventiva. Carico
comeunamolla,prendeungial-
loperproteste.Registaabitua-
toagli stadicaldi.

5.5SCARSELLA.Nel pri-
mo tempo compare

due volte davanti a Offredi: al
13’ lo costringe al tuffo, al 45’
mancaladeviazionesultenta-
tivo di Pesce. Peccato per le
occasionimancate,cheavreb-
bero potuto orientare la gara
in maniera differente. È il più
insidiosoanchenelfinale.Sba-
gliaenonènemmenofortuna-
to.Chiude conl’espulsione.

5.5MATTIAMARCHI.Va
a irrobustire il repar-

to. Si ritrova immancabilmen-
techiusonellamorsadegliala-
bardati.

6FERRETTI.Entraal10’del-
la ripresa. Insidia con un

toccoravvicinatoOffredi.Con-
tribuiscead aggiungere brio.

5.5MAIORINO. Si rende
insidioso con la solita

rasoiata dal limite, sventata a
fatica dal portiere. Però si ve-
de in rare circostanze. Non la-
sciailsegno.

5.5CARACCIOLO. Poco
incisivo.Nonvamaial-

la conclusione, limitandosi a
qualche appoggio ai compa-
gni.

FabioScarsellacontrastatodaunavversarioFOTOLIVE

“ Nelledue
partitecon
laTriestina
abbiamo
commessotroppi
erroridifensivi

Lafotografiadell’uscitadiscenadellaFeralpisalòSERVIZIOFOTOLIVE/Filippo Venezia

ILDOPOGARA.Per il presidentepotevafinirediversamente.E «leambizionirimangono»

Pasinideluso:«Abbiamo
avutopiùoccasioninoi...»
Zenoni:«Èstatodatodavvero tutto,più dicosì non potevamofare»
Canini:«Usciamoatesta alta».Magnino:«Alla fineho sbagliatoio»

GiuseppePasiniamareggiatoconDinoCapitanio

ILCOLPODELKO.Cipensal’intramontabileGranocheachiuderelaparti-
tapocoprimadeltriplicefischio.Triestinaavanti,Ferlapisalòeliminata.

4 Lepagelle

Soddisfattoperilpassaggio
delturno,MassimoPavanel,
l’allenatoredellaTriestina,
sostieneche«contro
squadreforticomela

Feralpisalòsonosempregli
episodiaesseredecisivi.Noi
abbiamosbloccatosucalcio
dirigore,dopoavere
rischiatodiandaresotto.

Abbiamodisputatolagara
cosìcomel’avevamo
preparataepossiamoessere
contenti.Adifferenza
dell’andatasiamoriuscitia

rimanerecompattisinoal
termine,dimostrandouna
notevolesolidità.Adesso
cominciamoapensareal
Pisa.Vogliamoregalareuna

grandegioiaallacittàdi
Trieste.Siamovicinial
raggiungimentodiun
traguardochemeritiamodi
tagliare».

Pavanel:
«Decisivi

gliepisodi»
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